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COMUNICATO STAMPA

Approvato dal Consiglio Comunale di Librizzi venerdì 23 luglio scorso con una sola astensione l’ordine del giorno inviato dalle associazioni di categoria per la richiesta al Governo Nazionale della riduzione degli oneri previdenziali a carico della Aziende Agricole.La proposta presentata dal Presidente del Consiglio Comunale Nunzio Scaglione chiede un intervento immediato da parte del Governo Nazionale affinché vengano riconfermate per le aziende agricole siciliane le agevolazioni sul pagamento dei contributi  previdenziali  per le regioni dell’ex obiettivo 1  anche dal prossimo mesi di agosto a seguire;qualora tale appello delle organizzazioni di  categoria sostenuto dai Consigli  Comunali  non venisse  accolto  rischierebbero l’espulsione dal  processo produttivo  siciliano circa  50 mila braccianti  agricoli  in  Sicilia,  accentuando la  grave  crisi  che  sta  attraversando  l’agricoltura siciliana  ed  il  vertiginoso  processo  di  spopolamento  delle  campagne  con  tutti  i  rischi  di dissesto del territorio e di disagio sociale che ne seguirebbero.Nel corso della seduta si è discusso inoltre dell’increscioso episodio verificatosi  sabato 17 Luglio nei  pressi  dell’Aula Consiliare nel  giorno della sua intitolazione al  precedente Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe Pizzino, precisamente del rinvenimento di un cappio ed uno sgabello posto sotto di esso. Nel  condannare  il  deplorevole  gesto,  in  attesa  delle  indagini  in  corso  di  svolgimento  per risalire all’autore di tale atto, lo stesso Presidente del Consiglio Comunale, il capogruppo di maggioranza Massimino ed altri consiglieri comunali di minoranza hanno manifestato il proprio disagio per non essere stati informati sui fatti ed avere appreso la notizia dagli organi di stampa a seguito del comunicato diramato dal  Sindaco Renato Cilona;ritenendo  opportuno  comunque  non  amplificare  la  notizia  (anche  se  l’atto  lascerebbe presagire un messaggio più al Consiglio Comunale che al Sindaco), in quanto a Librizzi fortunatamente gli amministratori mai sono stati oggetto di atti intimidatori e qualora qualche amministratore si sentisse minacciato tutto il Consiglio Comunale si è dichiarato pronto a dare la massima solidarietà senza distinzione politica alcuna, ritenendo  che tale gesto sia frutto più della stupidità e del cattivo gusto che di atti intimidatori. Il  Sindaco ha replicato chiarendo che i  riferimenti  del  comunicato stampa al  tentativo di destabilizzare  l’equilibrio  della  maggioranza  ed  al  clima  di  campagna  elettorale nonostante  manchino  ancora  due  anni  alla  scadenza  del  mandato  sono  stati  mal interpretati  dalla  stessa  maggioranza  e  dal  Presidente  del  Consiglio  Comunale, rammaricandosi  di  ciò  e  chiarendo  che  le  notizie  sulle  presunte  minacce  nei  suoi confronti sono stati amplificati dalla stampa.La proposta del Sindaco concernente le limitazioni relative al Piano Casa previsti in modo discrezionale per i Consigli Comunali  dal comma 4 art. 6  della  L.R. n° 6 del 23-03-2010 nelle aree soggette a revisione del PAI (Piano di Assetto Idrogeologico),  non ancora riconosciute 



con Decreto del Governo Regionale, non è stata approvata (4 voti favorevoli, 4 contrari ed una astensione);il Presidente del Consiglio Comunale ed il Capogruppo di maggioranza hanno infatti votato contro la proposta in quanto opportunamente viene recepita la legge con le limitazioni già riconosciute ed il successivo Decreto del Governo Regionale di  variazione del PAI delimiterà le aree a maggior rischio idrogeologico (R3, R4- P3,P4), evitando di verificare e probabilmente modificare più volte tali aree in  Consiglio Comunale. Su tale  punto è  stata  data  una  lettura  politica  dal  pubblico  presente,  ma la  verifica  della maggioranza  riguarda  soprattutto  la  mancata  collaborazione,  informazione  e  recepimento degli atti di indirizzo negli ultimi mesi da parte del  Sindaco con i consiglieri comunali del gruppo di maggioranza,  come lamentato negli ultimi consigli  comunali dal Capo gruppo di Maggioranza Massimino e dal Presidente del Consiglio Comunale Scaglione.
Librizzi, 24 luglio 2010            

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

                                  (F.to Nunzio SCAGLIONE)
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